
GITA A MONZA 

 
 
Da molto tempo I Girasoli volevano ripetere l’esperienza fatta anni  orsono, riproponendo 
ai soci una gita a Monza. 
Così nei giorni 20, 21 e 22 Marzo  è stata organizzata questa uscita per visitare questa 
bella cittadina che sembra più legata come notorietà all’autodromo che non alla storia 
passata e alle vicissitudini legate alla 
città di Milano. 
Il ritrovo è stato presso il parcheggio di 
via Meucci che ci è stato consigliato dal 
Comando Vigili Urbani di Monza. 
Parcheggio senza carico scarico ma 
tranquillo e molto illuminato. A noi è 
andato benissimo per dormire la notte del 
venerdì. 
Il giorno successivo, alle prime ore di 
sabato pomeriggio, la compagnia si è 
riunita e ci siamo trasferiti nel parcheggio  
all’interno del parco Regina Margherita. 
Parcheggio e parco molto belli ma soprattutto comodi al centro. 
Qui ci siamo incontrati con la guida, signora Giovanna, tedesca di Monaco che dalle 14,30 
alle 17,30/18,00, ci ha tenuti  con il fiato sospeso raccontandoci la storia e le vicissitudini 
della bella cittadina brianzola, a partire dalla conquista da parte degli austriaci, poi della 
Serenissima  e successivamente da Napoleone. 
La signora Joanna, questo è il vero nome della guida, è stata molto brava portandoci nelle 
varie piazze, facendoci notare la differenza di costruzione delle case nei differenti periodi 
storici, fino ad arrivare al Museo e al Duomo dove è contenuta la Corona Ferrea.  Abbiamo 
visto quello che resta del convento dove è stata rinchiusa per motivi di primogenitura la 
celebre Monaca di Monza, resa famosa dal Manzoni nei Promessi Sposi, 
Terminata la visita guidata, il gruppo è tornato ai camper per un riposino e poi, via tutti 
insieme a mangiare una pizza in una pizzeria delle vicinanze. Siamo andati quindi in una 
bella pizzeria, dove l’allegra compagnia è stata insieme, ha chiacchierato e si è raccontata 

le impressioni della giornata…….qualcuno 
ha anche fatto commenti sulla guida e 
sulla sua età ….  tanto sembrava giovane 
e carina. Ma al di là dell’età c’era qualcuno 
che la guardava estasiato…in dialetto 
diciamo “imbambolato” e non perdeva 
nemmeno una parola di quel che diceva. 
Dopo aver gustato la pizza abbiamo 
ringraziato Vittorio e Romana che abitano 
a Vedano al Lambro e che con il 
presidente hanno pianificato il programma 
della gita e si sono resi disponibili ad 

indicarci le soluzioni migliori per trascorre a Monza un bel fine settimana. 
Tornati al nostro parcheggio, la notte è trascorsa serena e tutti abbiamo dormito “alla 
grande”, tenuto anche conto che tutto il giorno avevamo camminato per Monza in lungo e 
in largo. 



Il mattino successivo, con molta calma ci siamo diretti con i camper al Parcheggio del 
Parco Regina Margherita dove avevamo l’appuntamento con la guida per visitare la 
Reggia e il Parco. 
Alle 10 è iniziata la nostra visita e sempre  la stessa guida ci ha accompagnato per le sale, 
le stanze e i saloni della Villa Reale, raccontandoci la storia recente della nostra Italia, da 
Napoleone Bonaparte, che vi ha dimorato, fino all’ultimo re d’Italia.  Al termine abbiamo 
fatto una bella passeggiata nel parco che è stato voluto dal costruttore della Villa (un 
austriaco) che ha inserito un giardino  all’inglese proprio per far vedere come la natura si 
interseca con l’ambiente esistente, creando giochi d’acqua che a dire meravigliosi è dir 
poco. 
Il parco è talmente grande che dall’Amministrazione 
Comunale è stato diviso in due parti con una strada 
interna che è lunga 14 km. 
Al termine di questa bellissima passeggiata in 
mezzo alla natura ci siamo salutati con la guida e ci 
siamo diretti ai vicini camper. 
Qui il nostro referente Mario Marcato ha avuto una 
bellissima idea procurando salami, panettoni, 
grissini e vino, mentre il nostro socio Pietro ha procurato prosecco e formaggio  per tutti. 
Così, ci siamo salutati con un lauto spuntino.   
Terminato lo spuntino tutti dovevano partire, ma il risultato è stato che tutti sono andati a 
dormire, tanta era la stanchezza che avevamo sulle gambe. Qualcuno invece ha detto che 
il prosecco e il salame erano buonissimi e dopo aver partecipato al rinfresco è stato meglio 
andare a dormire….. 
Al risveglio tutti si sono messi sulla strada del ritorno, senza non  prima salutarci e dandoci 
appuntamento alle prossime uscite con “I Girasoli”. 
Mario Marcato  
 
 


